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Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I , l a S E S S I O N E 

vivono della v i ta del ' foro, sanno quan te 
f rodi siano commesse a <ìanno di chi abbia 
in buona fede ipotecato o acquis ta to fondi 
da una donna mar i ta ta . Donde la conse-
guenza gravissima della nulli tà della ven-
dita o dell'ipoteca,, perchè, essendo il fondo 
dotale, non bas tava l 'autorizzazione del ma- . 
rito, ma occorreva l 'autorizzazione del tri-
bunale. 

La Commissione, del resto, non ha fa t to 
che seguire l 'esempio francese ; perchè, con 
la legge del 10 giugno 1850, in Francia si 
vollero r imuovere le gravi frodi, che si per-
petravano a danno dei creditori o acqui-
renti di buona fede, e si adot tò all 'uopo una 
formula sintetica benché diversa d; Ha nostra. 
Difat t i .cori la legge del- 1850 s t s tab i l ì che 
l'ufficiale dello s ta to civile, a l l 'a t to di proce-
dere alla celebrazione del matr imonio, do-
vesse interrogare gli sposi se avessero stipu-
lato un cont ra t to nuziale, e pe r r mezzo di 
quale notaio; e nella ipotesi .che i coniugi 
avessero menti to dinanzi all 'ufficiale dello 
stato civile, si stabilì che i capitoli nuziali, 
r ispetto ai terzi di buona fede, si doves-
sero considerare come non st ipulat i , e i 
beni reputars i come parafernal i anziché 
come dotali . Questa formula sintetica di 
pubblicità, accolta dalla Francia , fu per noi 
un esempio per non seguire la forma ana-
litica. 

Mi auguro che queste ragioni var ranno 
a persuadere l 'onorevole Bizzozero, il quale 
ha s tudia to il tema con t a n t o amore e con 
t an ta intelligenza. Lo ripeto: noi abbiamo 
creduto di risolvere p ra t i camente la que-
stione in un modo analogo a quello seguito 
da un paese civile, ohe ha con noi t an t a af-
finità di legislazione, ma con una forma, che 
è forse più semplice e più efficace. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
L'onorevole relatore ha già d e t t o l e ragioni 
per le quali non si potrebbe acce t ta re l'e-
mendamento dell 'onorevole Bizzozero. Con-
vien part i re dal principio ispiratore di questa 
legge, che costituisce una grande estensione 
del- t i tolo X X I I del codice civile, senza 
però al terare il concetto contra t tuale , che 
è nel diri t to i taliano eminentemente con-
sensuale. È soltaDto per una maggior tu-
tela verso i terzi che si è t rova to oppor tuno 
di estendere ad altri casi quel l ' is t i tuto della 
trascrizione che già era nel codice civile 
regolato per alcuni casi. Ora noi abbiamo 
dei casi, come questo della costituzione do-
tale, in cui è assai facile che accada di non 

poter r iscontrare la alienazione, ment re 
abbiamo d 'a l t ra par te un suggello di ina-
lienabilità che si imprime sopra gli immo-
bili, t an to eh - per il terzo, che debba con-
trattare-, sussiste lo stesso pericolo, perchè il 
vincolo della inalienabili tà agisce verso di lui-
come se mancasse il titolo di proprietà. Ecco 
perchè si è riconosciuto giusto dalla Commis-
sione di .estendere la dispos zio.ne alla costi-
tuzione dotale^ sia f a t t a dal terzo, sia dalla 
donna stessa, che passa a nozze, con pro-
pri beni e sia per ii easo di fu tu ro acquisto 
di immobili dotali. Ora è difficile immagi-
nare che chi con t r a t t a con la donna mari-
ta ta non abbia modo di sapere dove que-
sta donna si sia mar i ta ta . Quindi non vi è 
nessun pericolo," una volta-che si sia detef-
minato quell'ufficio di cui parla l 'articolo 1. 

Ritengo che l 'onorevole Bizzozero possa 
accontentarsi di ' questi chiarimenti, oltre 
quelli dati a lui dall 'onorevole relato're, che 
è benemerito di una relazione veramente 
notevole m questa mater ia , sicché non vorrà 
insistere nel suo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bizzozero, in-
siste ne t suo emendamen to? 

BIZZOZERO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 

l 'articolo primo come è proposto dalla Com-
missione. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Devono essere resi pubblici, quando ab-
biano per oggetto alcuni dei diri t t i indicati 
nei numeri 1 e 2 dell 'articolo 1932 del co-
dice civile o crediti garant i t i con ipoteche: 

1° gli a t t i e le sentenze di divisione; 
2° le rinunzie al l 'eredità e al legato; 
3° la cessione di t u t t i i beni dell'ere-

dità beneficiata ai creditori e ai legatar i ; 
4° le t ransazioni; 
5° l ' abbandono, di cui negli articoli 

561, 643 e 676 del codice civile. 
Gli a t t i indicati nei numeri 1 e 2 del 

presente articolo saranno annota t i in mar-
gine alla trascrizione del t es tamento o della 
dichiarazione di successione legit t ima, di 
cui nell 'articolo 6 di questa legge. 

La cessione di cui nel n. 3 sarà anno ta ta 
in margine alla trascrizione della dichiara-
zione ordinata dall 'articolo 955 del codice 
civile. 

La t ransazione sarà anno ta t a a margine 
della trascrizione degli a t t i relativi ai dr i t t i 
controversi e t ransa t t i . 

La dichiarazione di abbandono sarà an-


